
FESTA DELL’EPIFANIA. 
Entrata in preghiera, vigilia 

 

 
 

Rito della luce. 
 

1lett. Alzati rivestiti di luce, città di Dio, perché viene la tua luce, la gloria del Signore brilla su di te. 
Tutti. ♫ Questa notte non è più notte davanti a te: il buio come luce risplende. ♫ 

Si accendono i cantari. 
2lett. Cammineranno le genti alla tua luce, i re allo splendore del tuo sorgere. 
Tutti. ♫ Questa notte non è più notte davanti a te: il buio come luce risplende. ♫ 

Si accendono le luci laterali 
3lett. I tuoi figli e le tue figlie vengono da lontano e tu, città di Dio, guarderai e sarai raggiante, palpiterà e si 

dilaterà il tuo cuore. 
Tutti. ♫ Questa notte non è più notte davanti a te: il buio come luce risplende. ♫ 

Si accendono le luci dell’altare 

♫ rit. Sollevate, porte, i vostri frontali, alzatevi porte antiche, ed entri il re della gloria, il re della 
gloria. 

1. Del Signore è la terra e quanto contiene, l’universo e i suoi abitanti. Lui l’ha fondata sui fiumi e sui fiumi 
l’ha stabilita. rit. 

2. Chi potrà salire il monte del Signore, chi starà nel suo luogo santo? Chi ha mani innocenti, chi ha labbra 
e cuore puro. rit. 

3. Otterrà la benedizione del Signore, la giustizia da Dio sua salvezza. ecco la generazione che ricerca il 
tuo volto, Signore. rit. 

 
1lett. Vi chiamo all’Alleanza con me: Io sono il vostro Dio e voi sarete il mio popolo.  
Tutti. La fedeltà alla tua Alleanza, Signore, genera Salvezza. 
2lett. Si aprono i cieli e la voce del Padre dice: Questi è il mio Figlio, l’amato: ascoltatelo. 
Tutti. Il Verbo di Dio viene ad abitare in mezzo a noi. 
 
3lett. Vennero i Magi, da lontano e portarono al Re nato in Betlemme uno scrigno con l’ORO. 
 
1lett. Come i Magi, davanti al presepe, anche noi ti guardiamo come il Re dei Re, colui che ci parla della 

bellezza del volto del Padre, colui che ci ricorda il disegno del Creatore per noi. Colui che ci dice quanto 
siamo preziosi agli occhi di Dio. Ed ecco, Signore Gesù, ciò che in questo Natale abbiamo riconosciuto 
come prezioso, quello che ci ha allargato il cuore… 

Bless the Lord (sottovoce 1 volta) 



2lett. Il primo dono prezioso sono gli affetti. La famiglia, i bimbi nati, gli amici, nella certezza che quando si ha 
qualcuno nel cuore sarà vicino per sempre e che ogni nuova relazione di amicizia porta felicità. La 
bellezza di non dare per scontato il dono degli amici. 

3lett. Il dono del tempo e della cura della casa. L’attesa di riprendere la vita in oratorio. La possibilità di sentirci 
vicini con le video chiamate che aiutano a vincere la tristezza della lontananza. 

1lett. Ho sentito il tuo aiuto, la tua presenza nei momenti difficili e mi hai regalato di saper perdonare chi mi 
ha fatto del male. Non posso fare altro che ringraziarti. Il sacramente della confessione. 

3lett. Il gesto di aver fatto la spesa per i poveri, per chi ne ha bisogno mi ha proprio toccato il cuore. 
Il gesto di chi sa andare oltre “la regola” per esserci vicino con una telefonata per una buona parola, ci 
ha proprio consolato e parlato della tua tenerezza. 

Tutti. Siamo fedeli alla tua Alleanza e tu ci allarghi il cuore. 
2lett. Ecco: viene il Signore e dà inizio al mondo nuovo. 
Tutti. Signore tu sei sorgente della vita, nella tua luce vediamo la luce. 

Bless the Lord (2 volte) 
 
1lett. Cammineranno le genti alla tua luce, i re allo splendore del tuo sorgere. 
Tutti. Alziamo a te, Signore, i nostri sguardi per vedere il compiersi del tuo amore. 

 
3lett. Vennero i Magi, da lontano e portarono al Figlio di Dio nato in Betlemme uno scrigno con l’INCENSO. 
 
1lett. Come i Magi davanti al presepe, anche noi ti riconosciamo Signore delle nostre vite e ti ringraziamo 

perché ci aiuti ad alzare lo sguardo, a cercare il tuo volto, a confidare in te, Signore della vita 
Ed ecco, con gioia ti consegniamo la preghiera che in questo Natale ha abitato i nostri cuori. 
 

Bonum est confidere (sottovoce 1 volta) 
2lett. Tu, Signore, sei mia luce e la mia salvezza di chi avrò paura? 

Io cerco solo di abitare nella tua casa ogni giorno della mia vita. Nella certezza che tu, Signore non mi 
nascondi il tuo volto, sei il mio aiuto e mi mostri il cammino da compiere. 

3lett. Sono sicura che mi hai preso per mano e ci sei stato accanto, ci hai donato di superare i giorni terribili 
della malattia.  

1lett. Speriamo che questo periodo di pandemia finisca in fretta; e liberaci da ogni male. Ricordiamo le 
persone che hanno sofferto e soffrono in questo periodo: un maestro che ha subito due interventi, e che 
i bimbi attendono a scuola; un amico che ha perso il papà. 

2lett. Ti benediciamo e ti ringraziamo, Signore, per la preghiera della comunità, e di uomini e donne di buona 
volontà che ci hanno aiutato ad alzare lo sguardo verso di te, a non perdere la speranza … 

3lett. La tua benedizione, Gesù, sia per tutte le nostre famiglie e ci aiuti a vivere nell’amore e nella pace. e 
dove questo non c’è perché vince la violenza, la tristezza, la paura donaci di essere presenti come 
sentinelle che ti ricordano le sofferenze di questi amici, di essere sale della terra e quelle persone 
generose di cui tu hai bisogno. 

1lett. Donaci la forza per cambiare le cose che possono essere cambiate; il coraggio per accettare quelle che 
non possono essere cambiate; la saggezza per distinguere le une dalle altre. 

 
Tutti. La tua gloria, Signore, brilla su di noi. 
2lett. Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre si prostrarono e l’adorarono. 
Tutti Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra. 

Bonum est confidere (2 volte) 
 
3lett. Vennero i Magi da lontano e portarono al Dio dell’Alleanza nato in Betlemme uno scrigno con la MIRRA. 
 
1lett. Benedetto il Signore, Dio d’Israele: egli solo compie prodigi. 
Tutti. Benedetto il suo nome glorioso per sempre. 



3lett. Come i Magi, davanti al presepe, anche noi vogliamo credere che tu cammini al nostro fianco, ci sostieni 
nelle gioie e nelle prove. Sei tu che quando non abbiamo più forza per il cammino ci sollevi su ali d’aquila, 
ci porti in braccio e ci ridoni la forza per la vita. 
Ed ecco, Gesù, i segni della tua presenza nei momenti di sofferenza e tenerezza che i nostri occhi 
hanno visto. 

Jubilate Deo ominis terra. (sottovoce una volta) 
 

1lett. La malattia, la sofferenza, ha toccato anche noi, nostro nipote ci ha preoccupato, … mio marito, … nostri 
amici, …  i vicini di casa, … tanti “nonni” … eppure sulle labbra il grazie perché abbiamo visto tanti gesti 
semplici che hanno allargato il cuore. La disponibilità a fare la spesa, a correre per noi in farmacia, uno 
spumante e dei biscotti sullo zerbino per brindare al nuovo anno, … abbiamo vissuto la delicatezza di 
tante persone. 

2lett. La tenerezza io l’ho vissuta aiutando mio nonno a sbrigare le sue commissioni. Lui è anziano e la mia 
mano l’ha aiutato a salire e scendere dall’auto, a fare le scale … insomma ero al suo fianco e lui era 
tranquillo. 

 Dopo aver superato la malattia sono contento di essere tornato ai miei impegni di volontariato, posso 
così rendere la bellezza dell’aiuto reciproco. 

 E io ho condiviso i miei pupazzi con mia sorella per farla sorridere quando era malata. 
3lett. In questo tempo tanti amici e parenti, purtroppo, ci hanno lasciato, ma siamo sicuri che continuano a 

proteggerci dal cielo, e noi continuiamo ad attingere ai “tesori” che ci hanno lasciato.  
 

Ricordiamo nel nostro cuore il nome di tutti. 
Silenzio. 

 
2lett. Benedetto il Signore che cura le ferite e vince la morte. 
Tutti. Benedetto il suo nome glorioso per sempre. 

Jubilate Deo ominis terra. (2 volte) 
 
 

1lett. Quello che era da principio, quello che noi abbiamo udito, quello che abbiamo veduto con i nostri occhi, 
quello che contemplammo e che le nostre mani toccarono del Verbo della vita lo testimoniamo nella 
gioia, e il Signore Dio asciugherà ogni lacrima. 

2lett. Grandi e mirabili sono le tue opere, Signore Dio onnipotente; giuste e vere le tue vie, Re delle genti. 
3lett. Poiché tu solo sei santo, e tutte le genti verranno e si prostreranno davanti a te. 
 
♫Gloria. 
 


